
di g iorno  e di no tte  a p re s ta rv i  le p r im e  cure ,  finché r ico r r ia te  al r o s t r o  
medico o rd in a r io ,  quando  non p re te ris te  di farvi t r a s p o r ta re  in uno d eg l i  
ospitali . O ltre  quel lo  dei Ss. Giovanni e Paolo, uno  ne fu ap e r to  a San 
Biagio nel Sestiere  di Castello , ed uno fra b reve  se ne a p r i r à  nell '  ex 
Convento dei Gesuiti,  e  uno nell’ isola della G iudecca. Gli spedali  s tessi 
militari non  sono chiusi ai c i t tad in i infermi che avessero  u rg e n te  b isogno  
di soccorso .

La Com m issione sa n i ta r ia ,  afflitta di vedervi a g g ra v a t i  dalla ca lam ità  
di questo m o rb o ,  si ad o p e ra ,  nella s t re t tez za  dei m ezzi clic le concedono 
le speciali condizioni di ques ta  c i t tà ,  p e r  a l leviare q u an to  sa e può la 
pubblica sv e n tu ra .  La pu li tezza  delle s t rad e  e delle case influisce g r a n ­
demente a r i t a rd a re  il p ro g re d im e n to  dei p rincip ii  m orbiferi .  La Com mis­
sione però  vede con suo g ra v e  ram m ar ico  le s t r a d e  p iù  che al l’o rd in ar io  
ingombre di so z zu re ,  e invocò nei g io rn i  scorsi a ques to  scopo la v ig i­
lanza del benem eri to  n os tro  Municipio.

Esso ce r tam e n te  non t r a s c u r e r à  quals iasi d i l igenza  p e r  co r r isp o n d e re  
al desiderio  di q u es ta  C om m iss ione ;  ma l’ opera  sua ,  d is t ra t ta  da  tan ti  
moltiplici e p ressan t i  a rg o m e n t i  di pubblica  u t i l i tà ,  abb iso g n a ,  o c i t ta ­
dini,  del vos tro  concorso .  Voi dovete,  non solo con e s t ra o rd in a r ia  ac cu ­
ratezza tener  pu li te  le v os tre  s tanze ,  le vos tre  scale, i vos tr i  corti l i ,  ma 
ancora le p a r t i  di s t ra d a  che continano con le vostre  ab i taz ion i,  e, dovo 
sentite p u zzo len te  esalaz ion i ,  versa te  dell’acqua con c lo ru ro  di calce nelle 
p ropo rz ion i di u n  cucchiaio di ques to  in un  b icch iere  di quella .

C ittad in i,  ques te  piccole p recauzion i possono  g ran d e m en te  influ ire  
sulla sa lu te  di voi e delle vostre  famiglie.  Non vi lasciate i l ludere  da  
e r ro ri  o da p reg iu d iz i i ,  non  asco lta te  i fanatici e g l ’ ig n o ran t i .  Non vi 
dovete p u r g a r e  nè  ca v a r  sangue  senza il cons ig lio  del m edico,  non  do ­
vete t r a sc u ra re  i p r im i segni della m alat t ia .

Una d ia r r e a  che ,  c u ra ta  sub i to ,  facilmente g uar isce ,  può p re c ip i ta rv i  
in un  g rav e  m o rb o  se non  ne p rende te  pensiero .  C ura te la  e g u a lm e n te  
anco se non soffrite do lo r i ,  pe rchè  auco senza do lo r i  essa può t ra s fo r ­
marsi in pern ic io sa  inferm ità. —  Otto  o nove goccio di laudano  in un  
cucchiaio d 'a c q u a  e senapism i al ven tre  possono  ancho usa rs i  innanzi 
che venga il m e d ic o ;  m a  so p ra  tu t to  ponetevi in le tto  e cercate  con fre­
gagioni,  colle co p e r te  o con m ezzi che r isca ldano  la pelle, di p ro m u o ­
vere la t r a sp i ra z io n e .

L a  forza dello sp ir i to  r in franca  g ran d e m en te  il co rpo  con tro  gli a t ­
tacchi del eho lera .  Non vi lasciate  sopraffare d a  soverch io  tim ore .  Gli 
animosi assai di rado  fu rono  v i t t im a  di q u es ta  m ala t t ia .  Avvicinatevi con 
co ragg io  ad  as s is te re  i vos tr i  fra tel li  am m ala ti ,  ev ita te  le n u m ero se  a d u ­
nanze, difendetevi accu ra tam en te  colle vesti e colle co p e r tu re  del le tto  
dalle im press ion i a tm osfer iche ,  m olt ip lica te  i lavacri alle vostre  case e 
le aspers ion i  col c lo ru ro  di ca lc e ;  nu tr i tev i  il meglio  che po te te ,  ev i tando  
le f ru ita  im m a tu re  e specia lm ente  cocom eri  e melloni,  p refe rendo ,  se 
siete co s tre t t i  d i u sa re  vege tab il i ,  le pa ta te  di buona  q u a l i t à ;  e d  a s s icu ­
ratevi che chi non  t r a s c u r a  i p r im i incom odi assai diflicilmentc in c o n tra  
<1 pern ic ioso  m orbo .
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